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LOTTAALLEALLERGIE
GIOVEDÌ scorso si è tenuta a
Palazzo Tursi la cerimonia di
consegna delle fiale di adre-
nalina autoiniettabile agli
istitutiscolasticigenovesi fre-
quentatidaibambinieragazzi
segnalati come gravemente
allergici, incittàsenecontano
un centinaio. L’appuntamen-
tosirinnovadaseianni,grazie
all’impegno dell’Associazio-
ne ligure allergici, e per il se-
condo anno le fiale sono state
donate dalla società farma-
ceutica Mylan. Alla cerimo-
nia, che è stata anche l’occa-
sioneperpresentareiprogetti
futuri della onlus, hanno par-
tecipatol’assessorecomunale
Francesca Fassio, il direttore
generale della Asl 3 genovese
Luigi Carlo Bottaro e il presi-
dente dell’Associazione Ligu-
re AllergiciMassimoAlfieri.

PROGETTO LETTURA
LUNEDÌ alle 17, nella libreria
Libro Più di via Paolo Anfossi
228rossoaPontedecimo,Car-
la IdaSalviatipresenterà ilvo-
lumetto “Il primo libro non si
scorda mai – storie e idee per
innamorarsidella letturatra5
e11anni”. L’incontro, al quale
parteciperà anche il docente
ed esperto di letteratura per
l’infanzia Pino Boero, è la pri-
matappadiunprogettodi let-
tura in Valpolcevera organiz-
zato dall’associazione Insie-
me per Caso con l’istituto
comprensivo di Teglia.

INIZIATIVAPROGHIROTTI
L’OUTLETSilkydi viaVannuc-
ci 35 rosso (010-542049) ef-
fettua una vendita di abiti da
donna a favore della Gigi Ghi-
rotti nei giorni 7,8 e 9 novem-
bre dalle 10.30 alle 18.

CORSOCELIVO
SONO APERTE le iscrizioni al
nuovo corso di introduzione
al volontariato del Celivo, che
si terrànella sedediviadiSot-
toripa 1A cancello nei giorni
14, 16 e 21novembredalle 16
alle 18. Il corso è gratuito ed è
rivolto a tutte le persone che
desiderano avvicinarsi al
mondo del volontariato. Il
programma dettagliato e la
scheda per iscriversi sono sul
sito del Celivo.

SPETTACOLOBENEFICO
Domenica alle 16, al Teatro
Govi, tornano inscenagli arti-
sti della compagnia Sulle Ali
della Fantasia, che organizza
spettacoli teatrali a scopo be-
nefico.
Stavolta, in collaborazione
conAlyatDanza,proporranno
lo spettacolomusicale per fa-
miglie “Lamagia di un sogno”
liberamenteispiratoalla fiaba
“La bella addormentata” di
Perrault. La recitaèasostegno
del Fondo Accoglienza
C.A.B.E.F. (ex R073) dell’Isti-
tuto Gaslini, per i bimbi rico-
verati e le famiglie in difficol-
tà.Al terminedellospettacolo
sarannopremiati ipiccolivin-
citori del concorso di disegno
“... E vissero felici e contenti!”
cui ogni bimbo potrà parteci-
pare portando a teatro un di-
segno del personaggio prefe-
rito, mentre ci saranno cara-
melle per tutti i bambini pre-
senti. Per assistere allo
spettacolo è consigliata la
prenotazione al numero 010-
7404707. Altre informazioni
sul sito www.sullealidella-
fantasia.net.

CONVEGNOALLABIBLIOTECABERIO

«Hi teche scienza
per sconfiggere

l’isolamento
di chi sentepoco»

«L’induzionemagnetica
èefficacenei luoghiaffollati»

LUCIACOMPAGNINO

ANCHE LE ASSOCIAZIONI ge-
novesi partecipano al Festival
della Scienza. La onlus “Sulle
ALIdell’Udito,AssociazioneLi-
gure Ipoudenti”, entra nel pro-
gramma per la prima volta
quest’anno, con la conferenza
dioggipomeriggioalle17nella
Sala dei Chierici della Bibliote-
ca Berio, intitolata “Sordità: il
progressodelle tecnologiedel-
la comunicazione”. «Lo scopo
dell’incontro è lo stesso della
nostra associazione: daun lato
informare le persone con disa-
bilità uditive degli ausili acu-
stici che le possono aiutare e
dall’altra sensibilizzare le isti-

tuzioni alla necessità di favo-
rirne l’integrazione, siamo
molto indietro in Italia rispetto
alla Gran Bretagna, ai paesi del
Nord Europa e agli Stati Uniti».
Così lapresidentedellaonlus
LilianaCardone, che interverrà
insiemeall’audioprotesistaFa-
biano Di Gioia, al tecnico di si-
stemi di amplificazione Diego
Rinaldi. In particolare, si parle-
ràdelsistemadiinduzionema-
gnetica, che permette anche
allepersonecondeficit uditivo
di sentire ciò che viene detto
nei luoghi affollati come le
chiese, le scuole e i teatri. Ver-
ranno ricordati lo scopritore
del campo magnetico Michael
Faraday, scomparso 150 anni

fa,eJosephPoliakoff, inventore
della bobina del telefono, che
vieneutilizzataanchenegliap-
parecchi acustici. La sala dove
si svolgerà l’incontro, così co-
me molti altri luoghi di aggre-
gazione in città, è dotata di si-
stema a induzione magnetica:
con il microfono del relatore
collegato a un cavo che circon-
da la sala si crea un campoma-
gnetico dove le protesi acusti-
che dialogano direttamente
con il segnale, facendo pulizia
dei rumori di fondo. In questo
Genova, grazie al lavoro della
onlus, che ha sede a Sori, è al-
l’avanguardia in Italia, dove
«sette milioni e mezzo di per-
sone hanno problemi di udito,

si tratta del 12% della popola-
zione, di cui un milione con
sordità gravi, emenodi un ter-
zo di loro utilizza apparecchi o
ausili acustici». aggiunge Car-
done.
L’Istituto Chiossone, che nel
2018compie150annidiattivi-
tà a favore dei disabili visivi,
partecipa invece al festival con
un doppio laboratorio interat-
tivo che ha sede a Dialogo nel
Buio, l’installazione perma-
nente ormeggiata in Darsena
di fronteall’ingressodelGalata
Museo delMare. Tutti i giorni i
partecipanti impareranno il
funzionamento, ma anche le
possibili disfunzioni, dell’ap-
parato visivo.
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IL PROGETTO “Il Volon-
tariato per Immagini”
nasce nel 2003. Obietti-
vo del progetto del Celi-
vo è offrire una panora-
mica fotografica sul vo-
lontariato: 279 immagi-
ni, opera di 4 fotografi
genovesi, sono state re-
alizzate dal 2003 al
2007 presso associazio-
ni di volontariato della
provincia di Genova.

L’iniziativa
I 279 “volti”
dei volontari
genovesi

«SONO I RAPPORTI UMANI, le amicizie
che spesso nascono con imalati, la parte
migliore della mia attività di volontario
all’Aism, l’associazione italiana sclerosi
multipla». Carlo Cappello, genovese, 67
anni, appassionato di escursionismo in
montagna,sposatoda42anni,èvolonta-
rio Aismdal 2003.
Comeha iniziato?
«Quandohochiusoilmionegoziodifo-
tografo e sono andato in pensione ho
pensato di rendermi utile e ho seguito il
corso di avviamento al volontariato del
Celivo. Nella prima associazione dove
sono entrato, nonmi trovavo benema lì

ho incontrato una persona chemi ha in-
vitato aprovare all’Aism,dove invecemi
sono sentito subito a casa.
Di cosa si occupa?
All’inizio, dato che ero stato commer-
ciante mi avevano chiesto di trovare
nuovi sponsor,ma l’incarico nonmi pia-
cevamolto.Oggiorganizzoeventidi rac-
colta fondi, ad esempio le giornate della
Mela di Aism, che si svolgono in ottobre,
e poi con un’auto dell’associazione, che
ne ha 5, accompagno i malati nelle loro
faccendequotidiane, a fare la spesa odal
medico.
Quanto tempo dedica all’attività di

volontariato?
«Dipende, quando sono impegnato
nell’organizzazione di un evento, anche
una settimana di seguito. Normalmente
faccio uno o due turni alla settimana di
mezza giornata di accompagnamento,
cheè lamiaattivitàpreferita, perchéci si
racconta e ci si avvicina.
Cosa è la sclerosimultipla?
«È una malattia neurodegenerativa
che colpisce il sistema nervoso centrale.
In Italia si contano circa 114.000malati.
Le donne si ammalano il doppio rispetto
agli uomini.
LU.CO.

VOLONTARIODELL’ASSOCIAZIONESCLEROSIMULTIPLA

«Laparte piùbella? Il rapporto
quotidiano con i nostrimalati»
CarloCappello:un’esperienzachegratificae facrescere

Noi
per glialtri


